
Il derby milanese, NapoK-Verona: lo scudetto vivrà un'altra emozionante giornata 

orbita «F 
Il Napoli è * Verona con le sue paure taciute e le sue 
cèriette sbandierate come amuleti mentre Milano è 
aitraVersitadall» (èbbre del derby, di un derby torna­
to Importante che biette di fronte due squadre lonta­
ne Ih classifica ma ambedue alla vigilia di novanta 
minuti che possono decidere molto. Cosi il Milan 
promette van Basten part-time e l'Inter uno sgambet­
to da regalare come premio di consolazione ai tifosi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

«wT 
CARNAOQ. Il tuo- primo qualche cosa: dimostrare di 

rimarrà in forse anche essere una controparte auto-ai 
dopo che Milan e Inter avran. 
nò comlndlltd. Marco Van 
BUteiiha latto gli straordinari 
in campo e In palestra ma dal 
primo MitiiiHt.ftoft toccherà a 
iul. | quando ieri mattina, ver-
so ifiizoglonio, Sacchi glielo 
ha comunicato. ha ingoiato 
un boccine amaro. CI spara-

K S rlpresa^nche da co­
or t i stau soppesata la possi-
b l t i di utilizzare l'olandese, 
si può capire con che metico-
IgattJ II Milan ala arrivato a 
qtéslòderby, (rossoneri lo af­
frontano sicuri di'poter lare 
berte. Ma se questo è un mec­
canismo che II lavoro di Sac-

qualche cosa di più che non 
dovrebbe fan) parte del .car­
tellone» ulllciale ma che 
ognuno II «orterà dentro. 

.Come si fa e non ammette­
re che domenica scorsa * ac-
caduto qualche cosa che ha 
cambialo mollo anche dentro 
«Ile nostre teste. Quindi oggi 
anche noi andremo a scoprire 

revoie*. È per fortuna che Fi­
lippo Galli pronuncia queste 
parole con un sorriso che 
conferma serenità, altrimenti 
come non pensare a notti dal 
sohno difficile. 

Le insidie Ci sono, non han­
no colon e nomi nerazzurri, 
ma saranno a San Siro. Lo sta­
dio, il vecchio grande stadio 
sarà pieno al novanta per cen­
to di tifosi del Milan e il loro 
entusiasmo carico di attese 
può essere il grlmandello che 
la saliare gli squilibri che Sac­
chi ha tiralo a lucido anche 
questa settimana. .Dentro ab­
biamo una gran determinazio­
ne, Il pericolo potrebbe esse­
re che il nostro gioco, che è 
sempre d'attacco, diventi 
qualche cosa di più arremban­
te che razionale. Allora sa­
remmo noi a metterci nei 
guai». Sono in molti a dirlo: da 
Filippo Calli ad lAncellolti e 
c'è da giurarci che se lo sono 
sentito ripetere da Sacchi in 
tutte Je maniere. 

Un Sacchi che ha scelto di 
cominciare con Virdis issato 
su un piedistallo pitturato di 

fresco Un Sacchi che si tiene 
lontano dai venti polemici che 
soffiane dalle parti di Marato­
na e compagni. «Abbiamo un 
grande rispetto per il Napoli e 
per quel campione che è l'ar­
gentino, non facciamo prono­
stici o scongiuri ma non pos­
sono toglierci il diritto di spe­
rare». 

Per quanto riguarda l'inter­
rogativo sulla tenuta del Milan 
nel momento in cui si trova a 
«dover, vjncqre per Inseguire 
il Napoli, sul sogno piombato 
con la violènza di una defla­
grazioni: in una comunità che 
aveva imparato a non credervi 
tropi», Sacchi ha risposto co­
sì:-SonoSe domeniche che ci 
prepariamo ad inseguire in 
campo una vittoria, non mi 
sembra che In questo senso 
cambi qualche cosa». 

E tutto poi 'cosi normale 
dunque? No, ne parla Ruud 
Gullit «Si sente parlare di 
"guerra dei nervi". Ma queste 
sono cose che-valgono solo 
perché lo dicono i giornali. E 
una partila attesa con nervosi­
smo rnâ qùesta è la regola ita­
liana. | Per voi anormale e in 
Olanda no. Per quello che mi 
nguardei io sono in attesa del­
l'evento sportivo e non di ve­
dere se le parole dette in que­
ste ore sono vere. Per me il 
Napoli « la grande squadra 
che era per tutti fino a quindi­
ci giorni fa. Sento Che piace 
l'idea, di una riapertura dei 
giochi, e questo è bene per la 
gente, i la prova che in tutte 
le squadre si lavora con impe­
gno. E sono mollo orgoglioso 
di questo Milan». 

Ferri, Tanti-Gullit, 
non vuole sbagliare porta 
Altobelli e Passatella muti 

DAI. NOSTRO INVIATO 

DARIO CICC AMILI 

s a APPIANO GENTILE. Ognu­
no la ricorso al suol esorcismi. 
Giovanni Trapattoni gioca a 
rimpiattino con la formazione 
per confondere le carte. Ric­
cardo Ferri, che incappò nel 
derby d'andata in una clamo­
rosa autorete, che costò la 
sconfitta all'Inter, si getta die­
tro le spalle lantasm! e rimorsi 
di quell'infelice giornata. Ven­
ticinque anni, stopper della 
nazionale, sposato con Vivia­
na, dalla quale attende pro­
prio uno di questi giorni il pri­
mogenito, Riccardo Ferri è 
uno Jtoppet doc: uno di quei 
giocatori dal rendimento in­
versamente proporzionale al­
le parole che pronuncia. In­
tendiamoci: non * che sia un 
musone, che non sa spiccicar 
parola. No, semplicemente 
non ama troppo le polemiche 
davanti ai taccuini e alle tele­
camere. Preferisce II silenzio, 
certo, ma quando deve parla­
re non si tira indietro. Dopo il 
derby, per esempio, non ebbe 
esitazioni a scagionare Zenga 
(al centro delle polemiche per 
via del contratto) che invece, 
sull'autogol, aveva la sua parte 
di responsabilità. Un bel gesto 
che Zenga apprezzò molto. 

Allora, Ferri, lutto dima-

Dimenticato no: però state 
tranquilli che in campo non 
avrò nessun problema, lo non 
sono il tipo che s'abbatte, an­
zi. Dopo l'autogol, quel gior­
no, leci una delle più belle 
partite della mia vita. Solo che 
non se ne accorse nessuno. 
Alla sera andai a casa e mi 
dissi. "Hokay la frittala t fatta, 
cose che succedono, adesso 
si volta pagina, E dopo infatti 
mi è andato tutto bene. Que­
sto è uno degli aspelli migliori 
del mio carattere, dal punto di 
vista professionale intendo. Di 
errori infatti, come tutti, ne ho 
latti parecchi. Poi però mi so­
no sempre tirato fuori. 

Gulllt. Preoccupato? 

Un po' si, nella misura giusta 
insomma. Oltre ad essere bra­
vissimo, Gulllt crea dei proble­
mi perché ha un gioco parti­
colare. Rientra molto frequen­
temente, e quindi può portar­
mi luori zona. Vuol dire che lo 
aspetterò... 

PariUma dell'Inter. Da «a 
po'di teapo, nel derby, al 

_ taagn «•*•)• y 
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No, ' nessuna depressione. 
Semmai giocheremo un po' 
tesi. Non, sismo abituati a so- , 
stenere questa pana. Di solilo 
é II Milan a trovarsi In mezzo 
ai guai: presidenti che fuggo­
no all'estero, calcio-scom­
messe e problemi vari. Cosi ci 
sentiamo fuori ruolo e allora 
vogliamo dimostrare che non 
siamo loro inferiori, anche se 
in classifica ci mancano pa­
recchi punti. 

E te riandasse aule? 
Non possiamo permettercelo. 
Perdi» motivi: primo, perché 
rischiamo di perdere un posto 
neil'Uela; secondo, per una 
questione d'orgoglio « anche 
par dare una soddisfazione ai 
notiti tifosi che quest'anno 
hanno dovuto mandare giù 
parecchi rospi, 

Cosi parlò Ferri. Bocche 
imbavagliate, invece, quelle di 
Altobelli e Passerella, I due 
grandi scontenti dell'Inter. 
Passerella ti è limitato a con­
fermare che giocherà. Alto-
belli continua il black-out. 
Perché? Mistero. Uno del tanti 
di queste stagione. 

Rossoneri anche 
dall'Australia 
• s i MILANO Lo stadio Meazza sarà tulio rossonero. Il Milan 
infatti (squadra ospitante) può contare su 65.099 abbonati che 
lo riempiranno quasi completamente. In vendita c'erano solo 
10.400 biglietti che si sono esauriti in pochissimo tempo. L'Inter 
però ne ha ricevuti poche migliala e, praticamente, giocherà in 
trasfèrta. L'incasso totale è di un miliardo e mezzo. Un miliardo 
e 75 milioni come quota partita relativa agli abbonati. A questa 
cifra vanno aggiunti 1455 milioni che rappresentano il ricavato 
della vendita dèi biglietti. 

Lo stadio sarà inoltre riempito da migliaia di bandierine ros* 
sonere. I Milan club, infatti, hanno distribuito al prezzo simboli* 
co di mille lire 30.000 bandierine, Gruppi di tifosi rossoneri 
sono venuti dall'Australia, dalla Svizzera e dal Belgio. Nel corso 
del derby verrà osservato un minuto di silenzio in memoria di 
Paolo Mariconti, da 35 anni massaggiatore dèi Milan, scompar­
so all'età di €3 anni, i cui funerali si sono svolti ieri mattina. 

—"•—"—"^ Federcalcio. C'è tempo fino al 31 luglio, ratificata 
l'intesa Matarrese-Campana. Facchetti torna in azzurro 

«Allungato» il mercato-stranieri 
Un consiglio letterale «notarile» quello di ieri della 
Federcalcio. Sono bastate un paio d'ore per mettere 
In bella copia decisioni già digerite. In sostanza il 
direttivo ha ratificato l'intesa raggiunta nei giorni 
scorsi tra il presidente Matarrese e l'Associazione 
calciatori e ha ufficializzato una serie di altri provve­
dimenti. Tra questi la nomina del direttivo del settore 
tecnico di cui, tra gli altri, fa pane Facchetti. 

RONALDO PERQOLINI 

Rai ROMA Che non sarebbe 
slato uno «sconvolgente» con­
siglio federale si sapeva già 
L'unica nota pepata della vigi­
lia era stata quella del presi­
dente della lega Dilettanti, 
Elio Giulivi, che non aveva 
gradito l'armistizio stipulato 
sopra la sua testa tra Matarre­
se e Campana nelle giornate 
In cui soffiava II vento dello 
sciopero del calciatori. Ma 

Matarrese è riuscito a rabbo­
nire in tempo l'Iracondo Giuli­
vi e Ieri mattina in un palo d'o­
re Il consiglio della Federcal­
cio ha messo i puntini sulle «!> 
a diverse questioni. Ecco pun­
to per punto le decisioni del 
consiglio federale della Figc: 
Stranieri. Le società di sene 
A che al termine del campio­
nato '88-'89 retrocederanno 
In serie B potranno tesserare e 

far giocare solo due calciatori 
stranieri. Resta valida la deli­
bera del consiglio federale del 
febbraio sconto con la quale si 
autbrlitava l'acquisto di un 
calciatore Straniero per le 
squadre di serie A a partire 
dalli Stagióne '90-91. ma alla 
lipe della stagiona '88-'89 la 
Figc verificherà con le pani in­
teressate «e esisteranno le 
condizioni economiche e tec­
niche per l'applicazione della 
delibera 

Tealenoemo stranieri. Sara 
Il 31 luglio anziché l'8 il termi­
ne ultimo per 1 contratti dei 
calciatori stranieri, la proroga 
par consentii* alle società ac­
quisti pia «meditati.. 
Parametri. Entro II 31 dicem­
bre di quest'Mno la Figc ema­
nerà Una nuòva normativa che 
entrerà in vigore a partire dal 
!• luglio '89 per evitare la di­

spariti di trattamento tra cal­
ciatori italiani e stranieri per la 
coesistenza di un parametro 
Uefa con quello italiano. 
Responsabilità oggettiva. È 
stata nominata una commis­
sione che studierà il problema 
della responsabilità oggettiva. 
«Dopo le tragiche espenenze 
di queste campionato - ha 
commentato il presidente del­
la Federcalcio.Matarrese -
non si poteva non affrontare 
la questione.. Dopo la rondel­
la di Pisa.l petardi di Torino e 
Milano la commissione ha già 
in mente una linea di lavoro? 
Il presidente della commissio­
ne, l'avvocato Griffi ha espres­
so un parere personale: «mo­
dificabile ma irnnunciabile.. 
Fondo di garanzia. Il consi­
glio federale ha deciso la co­
stituzione di un «fondo di ga­

ranzia. per pagare gli stipendi 
di quei giocatori tesserati per 
società alle quali è Stata revo­
cata l'alflliazione alla Federa­
zione. 
Dilettanti, a) Abolizione del 
divieto di tesserare calciatori 
ex professionisti; b) limiti di 
età: nell'ln!erregionale e in 
promozione il limite per la sta­
gione '88-'89 rimane fissato a 
25 anni, salirà a 26 nella sta­
gione '89-90; e) «fuori quota. 
a partire dalla prossima sta­
gione sono ammessi 3 fuori 
quota nell'interregionale e 4 
In promozione. 
Nazionale. Varato II program­
ma della nazionale in veste 
degli Europei. Gli azzurri si ra­
duneranno li 2} maggio a Co-
verciarai. La delegazione ita­
liana al campionati europei 
sarà guidata dal presidente 
della Federcalcio, Matarrese. 

aggancio» 
Bianchi: «Noi cotti, 
finiti? Parole 
parole, parole...» 

La carta Carnevale 
scelta tecnica 
o scaramantica? 

OAL NOSTRO INVIATO ' 

I H VERONA È arrivato il mo­
mento di Ar»drea,Can,evale? 
Questa volta sembra proprio 
cU si. Affidandosi ai ricorsi sto­
rici, Bianchi quasi sicuramen­
te lo tirerà fuori dalla naftalina 
per rilanciarlo in questo affa­
scinante finale di campionato. 
La stessa storia del campiona­
to scorso, al quale Andrea ri­
spose con quattro gol In quat­
tro partite. Qualcuno, mali­
gnamente, dice che il tecnico, 
non potendo più fare altro 
s'affida alla scaramanzia. 
Bianchi ufficialmente non gli 
ha ancora comunicato nulla. 
Ma, Carnevale una certa sìcu* 
rezza di giocare ce l'ha. «In 
settimana mi ha tenuto co­
stantemente sott'occhio. 
Qualche mezza parolina me 
l'ha detta. Insomma, a questo 
punto ci credo». 

E se dovesse ripensarci? «Ci 
rimarrei molto male, probabil­
mente mi scapperà pure gual­
che moccolo. Però sono 
pronto ad allinearmi». 

Tutto il contrario dell'anno 
scorso, dove ogni sabato si la­
sciava andare a sfoghi polemi­
ci. «Errori di gioventù, se cosi 
vogliamo chiamarli. Col tem­
po ho capito che mi stavano 
procurando soltanto guai e 
quindi mi sono messo un tap­
po in bocca. A parte questo, 

la cosa più importante è che 
mi sono chiamo con il mio al­
lenatore. Ci siamo parlati e 
spiegati. È stato importante». 

Perché il tecnico ora tenta 
la carta Carnevale? «Perché 
mi ha visto bene e perché ha 
bisogno di un elemento come 
me, che tenga sempre sotto 

Jpressione la difesa avversaria. 
n questo modo può utilizzare 

Careca nella maniera miglio­
re, cioè facendolo partire da 
lontano, come lui gradisce, in­
vece di tenerlo lì in avanti, in 
attesa dì palloni». Q Pa.Ca. 

«Veronesi 
applaudite 
i campioni» 
• • VERONA «Dimentichia­
mo il passato, facciamo la pa­
ce», questo è in poche parole 
l'impegno che Verona tutta ha 
preso per cancellare l'odioso 
ricordo di quegli striscioni 
razzisti nella partita dell'anno 
scorso, len è sceso in campo, 
in questa campagna di nco-
struzìone dell'immagine, an­
che Osvaldo Bagnoli, tecnico 
dei gialloblù. «Come veronese 
mi sono vergognato degli stri­
scioni dell'anno scorso Ma 
non è giusto generalizzare per 
pochi sconsiderati. I veronesi 
sono tutt'altra cosa, sono ca­
paci di granai accoglienze. 
Ora ai nostri tifosi dico soltan­
to una cosa: ricevete il Napoli 
come menta una squadra, che 
da due anni domina il campio­
nato Incitate II Verona quanto 
volete, ma applaudite i cam­
pioni d'Italia con sportività. 
Lo meritano*. U Pa.Ca, 

Feriamo 

«Caro tifoso 
ricordati 
che...» 
• i Saranno circa diecimila i 
sostemton del Napoli oggi al 
Bentegodi. Seimila provenien­
ti da Napoli, con pullman e tre 
treni speciali. Questi tifosi al 
momento di partire troveran­
no un messaggio del presi­
dente. Ecco il testo: «Caro ti­
foso, nell'augurarle buon viag-
f|io, desidero ringraziarla per 
a partecipazione a questa ini­
ziativa, che vuole traslerire a 
Verona, un po' del cuore e del 
caloroso sostegno che pun­
tualmente portate al S. Paolo. 
So che insieme con il vostro 
affetto e il vostro entusiasmo, 
trasfenrete al Bentegodi an­
che quel senso di responsabi. 
lità, di maturità e di autocon­
trollo, che ha fatto vincere alla 
folla napoletana il premio Fifa 
fair play, quale pubblico cam­
pione d'Italia. Facciamo per 
parte nostra, che quella di do­
menica sia una sana giornata 
di sport Grazie per il vostro 
contnbuto.. D Pa.Ca. 

Verona-Napoli, novanta minuti per un primo ver­
detto. Campioni stanchi o «ammalati»? Un dubbio 
suscitato dalla pesante sconfitta di Torino contro 
la Juventus, ma che Ottavio Bianchi, il suo allena­
tore, tenta di dissipare, attribuendo il rovescio di 
domenica scorsa ad una giornata particolare. 
Bianchi dovrà rinunciare a Ferrarlo, giocherà Bi­
liardi. Quasi certo Carnevale in campo dall'inizio. 

DAL MOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPMO 

••VERONA Orso, timido, 
scostante o silenzioso? Otta­
vio Bianchi, tre anni al Napoli, 
uno scudetto conquistato e un 
altro, ora un po' sfumato, al­
l'orizzonte, sorride di fronte al 
quesito. Intorno a lui una 
manciata di giornalisti, che 
temano disperatamente di ca­
pire il suo stato d'animo alla 
vigilia di un'altra curva perico­
losa del campionato del suo 
Napoli. Dice e non dice. Però 
vorrebbe dire, quasi volesse li­
berarsi di qualcosa che ha 
dentro. Ma non lo fa comple­
tamente. Il momento è delica­
to. Vietato, dunque, turbare la 
tranquillità di una squadra, 
che apparentemente ha già 
smaltito la sbornia di Torino. 
Lo conferma lui stesso: «Vista 
dal di dentro, non è mutata 
neanche una virgola.. 

Consapevolezza della pro­
pria forza o eccesso di ottimi­
smo? «La prima cosa senz'al­
tro. Mento del nostro cammi­
no, finora esaltante. Ora gli im­
pegni sono diventati più gra­
vosi. È dilficile essere ottimi­
sti. Comunque noi spenamo 
di continuare sulla stessa stra­
da, anche perché I margini di 
recupero si assottigliano.. 

La sconfitta con la Juve ha 
sollevato un polverone. Sulla 
stia squadra sono stali espres­
si una infiniti di giudizi, quasi 
tutti negativi e fatte numerose 
ipotesi, tutt'altro che allegre. 
.Sul Napoli sono tre anni che 
ne dicono di cotte e di crude. 
Ora vanno dicendo che siamo 
arrivati alla frutta. Ma noi or­
mai non ci facciamo più caso. 
Tuttavia bisogna rispettare le 
opinioni di chiunque, anche 
quando la diagnosi è sbaglia­
ta. Soltanto io e quelli che 
quotidianamente dividono le 
nostre giornate sanno bene 
cosa può avere la mia squa­
dra. Contro la Juventus è stata 
una partita strana, con l'aggra­
vante di aver commesso so­
prattutto un errore: quello di 
lasciarci trascinare dalla foga 
di recuperare lo svantaggio. 
Lo stesso commesso qualche 
settimana prima contro la Ro­
ma. In entrambe le occasioni 
abbiamo pagato duramente la 
nostra generosità. E pensare 
che domenica a Torino, nel­
l'intervallo li avevo Invitati a 
mantenere la calma. Per un 
po' ci sono riusciti, poi col tra­
scorrere dei minuti, sono nca-
duti nell'errore.. 

Per la corsa allo scudetto, 
oggi potrebbe essere una 
giornata decisiva? «L'ultima 

partita sarà decisiva. Oggi e 
soltanto una tappa importan­
te. Si sta preparando la volata 
finale e noi siamo in buona 
posizione. Ora resta da vede­
re se il nostro sarà uno sprint 
vincente*. 

È più dilficile la sua dome­
nica o quella del Milan? «Non 
sono in grado di giudicare e 
neanche voglio farlo*. 

Il Verona viene descritto 
come una squadra In crisi. «Se 
lo è, come lo erano Inter e 
Juventus, non c'è da stare al­
legri. lo so soltanto che con­
tro di noi tutti si «saltano, si 
trasformano. Non riesco a ri­
cordare una partita tranquilla 
dall'inizio del campionato, 
comprese quelle giocate al S, 
Paolo*. 

Il Verona e stata tempre 
una squadra indigesta per II 
Napoli. C'è una ragione spe­
cifica? «Dipende dall'attrezza­
tura della squadra. E sangui­
gna, difficile da contenere sul 
suo campo. Quando poi af­
fronta noi, diventa inconteni­
bile.. 

Ai padroni di casa, hanno 
chiesto un'impresa storica,' 
quella di salvare II campiona­
to. .È dal primo giorno del­
l'anno che lo fanno con tutte. 
Non vedo perchè II Verona 
dovrebbe rimanere esclusa*. 

E una richiesta che può 
esaltare? «Stessa risposta di 
pnma. È dal primo giorno 
dell'anno calcistico che tutti si 
esaltano contro di noi.. 

Si porterà la radiolina In 
panchina? «Non ci penso al­
latto. Noi, 1 punti li facciamo 
sul campo, senza preoccupar­
ci degli altri». 

Al Milan lo tanno. «Loro 
avranno anche il televisore 

Formazione d'attacco o 
formazione prudente? «Gioca 
il Napoli e gioca come soltan­
to sa fare, senza calcoli. La 
scelta degli uomini avviene in 
base alla condizione generale 
della squadra. Ora sta quasi 
bene fisicamente. C'è soltanto 
Ferrano, che non è guarito dal 
malanno alla caviglia.. 

E infatti quasi sicuramente 
Ferrarlo oggi resterà in tribu­
na. Medico e massaggiatore 
sono pessimisti. Al suo posto 
giocherà Bigllardi. L'altra no­
vità dello schieramento sarà 
sicuramente Andrea Carneva­
le. Bianchi non lo ha detto, 
ma lo si può dedurre da come 
ha tenuto sotto pressione l'at­
taccante durante la settimana. 
Se sarà in campo dal primo 
minuto gli lascerà maglia e 
posto Giordano. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14.20,16.20,17.20 Notizie sportive: 18.25 90-minuto;; 

22.35 La domenica sportiva. 
Raldue. 9.50 Canottaggio, da Pledlluco .Memoria! D'Atala.; 

15 40 Tg2-Studio & Stadio: Motociclismo, da Jarama G.P. di 
Spagna; 18.50 Calcio, cronaca registrata di un tempo di una 
partita del campionato di serie A; 20.15 Tg2-Domenica 
sprint. 

Raltre. 11.15 Moto, da Jarama G.P di Spagna (classe 125 ce); 
15 Va' pensiero: nel corso del programma Tennis, finale dei 
Torneo di Montecarlo; 15.30 (per la sola zona di Genova) 
diretta dell'incontro Sampdoria-Juventus; 17.45 Nuoto, da 
Como quadrangolare intemazionale; 18.25 Calcio, serie B; 
19 Tg3 con Domenica gol; 19.40 Sport Regione; 23 Calcio, 
una partita regione per regione. 

Retequattro. 17.30 Golf (replica). 
Odeon. 13 Odeon sport (replica). 
Italia 1.13 Grand Prue. 
loie. 12.15 Domenica Montecarlo sport: Tennis, finali doppio e 

singolo maschile del torneo di Montecarlo; 16.00 Moto, da 
Jarama G.P. di Spagna (classi 250 e 500 ce); Galoppo, da 
Roma G.P. Regina Elena; 18.00 Caldo, Coppa di Lega ingle­
se, da Wembley tinaie Arsenal-Luton Town. 

Telecapodlstria. 9.30 Calcio, Coppa Campioni Benfica-Steaua 
(replica); 11.00 Commenti in studio sulla giornata sportiva; 
11.15 Moto, da Jarama G.P. di Spagna (classe 125 ce); 12,10 
Tennis, finali del torneo di Montecarlo; 14,15 Moto, da Jara­
ma G.P. di Spagna (classe 250 ce) in alternanza torneo di 
Montecarlo; 15.30 Moto, da Jarama G P. di Spagna (classe 
500 ce) e a seguire torneo di Montecarlo di tennis; 18.00 II 
meglio di sport spettacolo: Basket Nba, Chicago-Detroit; 
20.30 Calcio, Coppa di Lega Inglese, Arsenal-Luton Town; 
22.25 Tennis, torneo di Montecarlo (sìntesi della giornata) 

Radio I 15.00,17.33 Carta bianca stereo; 16.22 Tutto il calcio 
minuto per minuto; l920Tuttobasket. 

Radio 2.12 Gr2 Anteprima sport; 14.30,16.30, 18.15 Stereo-
sport; 15.20,17.30 Domenica sport. 
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